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AVVERTIMENTO 



Jl sottriti essendo, da mollo tempo, gli 
esemplari dell' unico Trattato sulle Acque 
Marziali di Mio nell'Isola dell' Elba, del 
D. Alberto Giuseppe Buzzegoli, stampati fino 
dal 1762/ e d'altronde V uso di esse in medi- 
cina j essendosi ai giorni d' oggi notabilmente 
esteso , per aver conservato tutto quel credilo, 
che realmente meritarono, ho creduto sup- 
plire a questa mancanza, ( almeno in ciò 
che riguarda la parte chimica ), dando alla 
luce il presente Opuscolo, che contiene ulte- 
riori lumi sulle acque medesime; lumi da 
me acquistati, per sola curiosità, nella sta- 
gione Estiva del 18^7 ; e moltopiìt per esservi 
stato invitato da un Ch. Professore, al quale 
protestando infinite obbligazioni, il di lui 
grazioso invito , fu per me una legge indi- 
spensabile . 

Che se per avventura questo mio piccolo 
travaglio , intieramente al fine non soddisfa- 
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cesse j die mi son prefisso, potrà almeno, 
come ini lusingo, servire di eccitamento a 
qualche abilissimo Soggetto educato in questi 
studj , onde impegnarlo a riparare con più 
criterio a questo vuoto , e giovare cosi non 
solo alla Scienza, ma ancora al bene pub- 
blico, in ausila parte, che lo riguarda, cioè 
l' Arte salutare. 

Ho creduto poi conveniente , far precedere 
alle notizie chimiche di queste acque marzia- 
li , la loro piccola storia cronologica, per il 
solo oggetto di porre ciascuno in istato dì 
conoscere , da se medesimo , cosa erano in 
addietro, e cosa sono al presente le suddette 
aeque, onde meglio giudicare cosi, se real- 
mente meritavano di essere novellamente sag- 
giate coi lumi attuali della chimica ; come 
per verità , assoluto bisogno avrebbero , forse , 
la maggior patre delle altre acque minerali, 
di varie specie , t he si ritrovano sparse in 
quà , ed in là , nel feracissimo suolo T&si:a- 
n« , alcune delle quali , di ino medico d più 
importante . 



STORIA CRONOLOGICA 



ACQUE ACIDULE-MARZIALI 
3)1 SUD 

NELL' ISOLA DELL' ELBA 



Le acque Acidule-marziali , che scaturire si 
veggono dal seno della Miniera del ferro di 
Rio (i) nell'Isola deU' Elba, se non furono, 
;omj , considerate come delle più 
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chimico e naturalista rinomato; ed in Gne, 
hanno sempre conservalo, c tuttavia prendono 
posto fra le più distinte, ed utili, se non 
dell' Italia, almeno della Toscana certamente, 
e ciò per superare tutto giorno alcuni mali, 
a die la mano medica credea di non perve- 
nire; o almeno debellarli col solo mezzo di 
queste . In fatti , 

Nulla parlano le storie antiche delle nostre 
acque minerali, e tanto meno ci avverte quella 
della nosira Pallia di avere rinvenuto docu- 
menti di auih liisMmi secoli, clie possino assi- 
curarci dell'uso di esse, fattone nelle diverse 
malattie, dimodoché per quanto ci porla la 
tradizione fino al i-,'i5 giacquero sempre in 
un totale oblio, in una perfetta oscurità, nè 
venni Medico, che ebbe a custodia la salme 
della popolazione di Rio, s' invogliò di rico- 
noscerle, e dietro diligente esame, dedurne 
le loro virtù. 

Non isfuggirono per allro queste acque, alle 
diligenti ricerche del valentissimo D. Michele 
Riviera, nel soddisfare nel ly/fi, a quel I' ob- 
bligo preciso, che corre ad ogni medico, di 
i'samiiiare le qualità dei luoghi, ed i prodol- 
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sua professione; poiché fra le altre cose, che 
esaminò in Rio, prese in considerazione que- 
ste, ma sono un punto di vista unicamente 
medico; ed accozzando le sue estese cogni- 
zioni mediche con i studj della natura, in 
cui si mostrava vernassimo , le seppe in un 
modo sì favorevole applicare in alcuni mali, 
e nelle ostruzioni in ispecie, che non potè a 
meno di confessare poi , averne sempre ripor- 
tati costanti , e salutari effetti . Ebbe così la 
gloria per il primo , di averle riconosciute , 
e classate fra le acque minerali , e medicina- 
li , dando cosi ad esse in certo modo il loro 
ravvivamento, la prima loro reputazione. 

Il primo Trattato però, Storico-nsico-medico, 
unico per se stesso che comparve alla luce , e 
che sparse, per vero dire, il nome, e tutto 
il credito , che godono attualmente le nostre 
acidule-marziali , fu senza dubbio quello del 
D. Alberto Giuseppe Buzzegoli Fiorentino, 
pubblico professore di medicina pratica , e 
filosofia in Rio , pubblicato con la stampa 
fino dall'anno 1763, nel quale l'Autore fa 
conoscere dettagliatamente le operazioni, l'a- 
nalisi da esso istituita , e segnalamento le pro- 
prietà di dette acquo , e le applicazioni nei 
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diversi casi dì medicina e chirurgia; Ma se 
li- sue esperienze , ed osservazioni, lo aves- 
sarò diretto a rinvenire j>iù da virino Ì veri 
prinrjpj costituenti, rooforme maestre voi aleu- 
te ue determinò gli un, e le virtù, come 
per esempio Dello ostruzioni, nella leutescenza 
degli umori, nella ■;>■■!. ■/<■. i dei solidi, ec. 
( tome egli dice ), piò utile cerlouicute ai 
gicirtii di "ggi, e più cara sarebbe a noi rin- 
fila quest' opera, che si ha per le inaui. 

Sembrava, in vero, che in un trattato sì 
erudito in cui il \ in/ \. ebbe luogo di 
esercitare duna mente la sua penna , e che 
per il primo esperimenti! con multa intelli- 
genza, e più estesamente, I efficacia di <jiio- 
ste ari|iie , dovessero ornai essere bene illu- 
strati, ed a suffii.enza conosciuti i veri materiali 
in esse ospitanti, e che non restasse alcun 
dubbio sulle qualità naturati delle medesime; 
lume fare però, se la chimica di quei tem- 
pi, giunta ancor non er.i a quel vero punto 
ili chiarezza, e veri là , in cui le odierne, e 
strepitose scoperte dei più litininaij soggetti 
delle colte Nazioni, I han solidamente collo- 
cata; onde insufficienti si rendevano in certo 
modo , le osservar.! oni messe in pratica dal 
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prelodato Aulore , ed in conseguenza sterili 
oggi per noi i risultati, che esso ne ottenne, 
in genere d' analisi . 

In seguito Uberto Hoefer , profittando di 
più novelle cognizioni , e come uno degli 
analizzatori di molte famigerate acque mine- 
rali d'Italia, sembra che verso il 1780 ri- 
volgesse pure , per quanto comunemente si 
crede , le sue mire , le sue esperienze , su 
queste nostre marziali ; qual travaglio per vero 
dire , non ho potuto giammai conoscere , e 
tanto meno rilevare il metodo da esso tenu- 
to , dietro le più scrupolose ricerche fatte , e 
soltanto potei osservare il risultato di qucst 1 a- 
tialisi, inserita fra le molte tavole analitiche 
di più acque minerali, riportate in esemplare 
nei diversi Trattati di Chimica, che porta per 
titolo = Acqua minerale del Rio Isola del- 
l' Elba, m 

E per non parlare ora se non che dei 
principi , che in queste acque ciascuno dei 
due precitati Autori già riconobbero, convie- 
ne il Buzzegoli, che quella detta dì Vigneria , 
tiene in soluzione soltanto del vìtriolo di Ci- 
pro, ed ima terra biancastra di niun sapo- 
re, minutissima, impalpabile; e conclude, che 
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alla composizione dell'acqua marziale , con- 
corre un acido vitriolìco , il quale lia seco 
unite sire Manierile delle particelle ferree . — 

Hoefer poi vi ravvisa altri principi costi- 
menti, tutto affatto diversi dai s opra de Ili , ma 
si limita al solo mnriato di magnesia in 
un quantità discreta , = e perciò non deter- 
minata; in io f? muriate di soda, e 75 
di semplice ferro, in libbre 100 di acqua ~ 
ila esso sottoposta all' esame chimico. 

Finalmente , siccome nulla ili più ho potuto 
rinvenire, dopo dilanili ricerche fatte, così 
nuli altro avrei da aggiungere su tal propositi'. 

F.cco il complesso , in potili traiti , 'delle 
notizie, che abbiamo, i ctonio alle sopraci- 
tate acque nostre acidule- marziali ; Ì nomi de- 
gli Aulori , the ne hanno fatto . c 

ciò che di esse ci lasciarono scrino, nel vol- 
gere di un setolo circa ; dalchc sì potrebbe 
io cerio modo inferire, che nella parte ana- 
lìtica, si rendevano aì di nostri questi tratta- 
li, questi risultati, se nonio certo modo inu- 
tili, almeno dubbi , ed oscuri; e queste acque 
sì salutari non doyeaoo esser poste in obblin, 
ma richiamare Y attenzione di un Chimico dei 
nostri tempi , diedi buona volontà se ne oc- 
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cupasse seriamente, e rinnovandone 1' analisi, 
sempre più metterle in stima ; cosa , che lino 
ad ora abbiamo , ma inutilmente sempre at- 

Felice io potrei chiamarmi, per essere ve- 
nuto in tempi nei quali la scienza Chimica 
è stata tanto illustrata dai laboriosi , e co- 
stanti sforzi di uomini sommi , i lumi dei 
quali poteano pormi oggi al caso di giungere, 
o almeno avvicinarmi più, o meno prossima- 
mente al discuoprimento , e formazione dei 
composti naturali, ed iu ispecie di quelli con- 
tenuti, e disciolti nelle nostre acque minerali j 
ma altro genio che il mio, ed altri fonda- 
menti si richiedevano per queste ricerche , e 
per quest'arduo esame; Pure malgrado la mia 
insufficienza, e solo stimolato da quel prin- 
cipio, o dovere sacro di cittadino, cioè di 
consacrare i suoi studj , e fatiche, qualunque 
siino , in vantaggio dei suoi simili , osai por 
mano a quest' impresa , istituendone nuova 
analisi, compatibilmente alle mie forze, e che 
mi decisi render nota, non per la gloria di 
aver meglio veduto dei mìei predecessori, 
ma per render conto- di quanto mi parve di 
avere osservato, dietro un' esame più prulun- 
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«.un dilla materia, e rendermi cosi grato ai 
mici compatrioti Klbnni, dei quali ambisco 
e spero la benevolenza , ed it compatimento. 

Confessar ilcvu per altro, the nel tempi», 
die io m'occupava a sistemare questo, cfoa- 
lnni|iir siasi , travaglio chimi™, nii si pre- 
sentò il giusto timore della tri dea cui andava 
incontro, dubitando con tutto il fondamento 
ili non essere riuscito nel mio, per altro lo- 
devole , disegno : per avere sempre .scolpito 
nella mente ipiel savio avviso di Fourcroy, 
(Svstcm. des Cono. Chimiq. T. IV. J = L'art 
de retnnnntire ir< iliJTcrens se/s dissous par- 
Ics caux , d' estinrr In prfipartton t est un 
des travau.v le plus dilficilcs iju' on puìsse se 
propoaer en chimìe ^ richiedendo genio, abi- 
lità, finezza doti tutte di cui trovavami li- 
mi unissimo, onde credei quasi sospendere que- 
ste ricerche, nuovamente studiarle, servirmene 
per istruzione, e tenerle celate. 

Ma come poteva io non soddisfare alle bra- 
me, ed alle reiterate dimande di alcuni miei 
amici esteri , e compatrioti! , che bene spesso 
avrebbero voluto essere istruiti delle sostanze, 
che realmente contengono le nostre acque- 
acidule, e che attese le loro conosciute prò- 
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prietk salutari, tutto giorno se ne fa dal Con- 
tinente delle forti richieste ? 

Credei adunque nello scorso anno 1827 far 
forza -a me stesso, ritomai a Rio, presso le 
sorgenti, per ripetere quelle poche osserva- 
zioni, che anni indietro aveva su di esse isti- 
tuito; riunii meglio che potei, quelle, che 
aveva di certe; ne tentai delle nuove, e fi- 
nalmente per dar loro qualche ordine, e ri- 
durre il tutto a quella maggior chiarezza, che 
per me si potesse , credei por fine a questo 
travaglio, col tesserne rozzamente il risultato. 
Diffidando però di me stesso, e perche poi 
comparir dovesse al Pubblico con qualche 
fiducia, mi credei in dovere di sottoporlo pri- 
ma alla conoscenza della sempre stimabile ed 
illustre Accademia Fiorentina, onde ottenerne 
la di lei approvazione; e qualora saviamente 
avesse giudicato, che fosse riuscito capace di 
giovare qualche poco alla scienza, e parti- 
colarmente all'Arte salutare. 

Con questa determinazione finalmente , per- 
venni al fine già prefissomi in questo trava- 
glio, cioè di richiamare la benevolenza dei 
miei Concittadini, quello di presentare ai Me- 
dici, i principj salutari delle nostre acque, 



Digitized by Google 



( 14 ) 

che più spesso ne faranno l' applicazione net 
diversi casi a cui va ai aggi osamente conven- 
gano, conoscendo la loro qualità, la loro in- 
dole; e per eccitare in somma il genio di 
qualche abilissimo soggetto amante di questi 
studj , onde istituisca su queste acque un no- 
vello esame, più perfetto del mio, ripari in 
avvenire a questo vuoto, e supplisca cosi a 
quelle mancanze in cui posso essere incorso; 
qual travaglio, mi protesto, mi farò allora 
un dovere di pienamente rispettare. 

PROPRIETÀ' FISICHE 

UELLE ACQUE AClDCLE-MÀRZIU-l ni Ilio NELL'ELBA. 

n. Le 'due acque acidule-marziali , che sì 
ritrovono nella Miniera di Rio, riconosciute 
sotto i nomi di Acqua di Vigntria , o del 
Sasso, e V altra sotto quello ili Forte 3 0 Fer- 
rata (i), le quali mi accinsi sottoporre all' esa- 



(i) La primi ili queste ncipio scaturisce piatili a meo le di 

ne tltn /sun nonic. Questo resta sulla enfia dell'Isola, 
poco lungi dalla spiaggia o macina di Rio dalla parte dell' O-, 
e precisamente di Taccia al canale dì Piombino. È chiamala 
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me chimico , raccolte che uno le ha di fre- 
sco alle sorgenti, e con cautela, sono limpi- 
dissime, senza odore particolare, ed Inumo 
un sapore sensibilmente più o meno aspro, 
e subacido, secondo le quantica dei principj, 
che tengono in soluzione ; non mancando però 
la seconda di allegare i denli, allorquando 
si vuol bere, o semplicemente in bocca s'in- 
troduca . 

h. Sono parimente fresche in tutte le sta- 
gioni, e paragonate alle sorgenti col Termo- 
metro di R, hanno dato i gradi di tempera- 
tura segnati nella seguente tavola . 

c. Ho pure voluto prendere il loro peso 
specifico , calcolato dai gradi segnati dall' A- 
reometro di B, e ridotte alla temperatura 
dell' acqua fresca che inarcava gr. 1 8. 



pure Acqua dei Sasso, perchè questo fonie è prossimo ad 
un grano scoglio rotondo, inrcgolare detto il Sosto conti- 
guo all' acqua del mare ■ 

La «concia poi porta il nomo volgare di Forte o Fer- 
rato atteso forse, il suo sapore acido ferruginoso, più di- 
stinto di tutte te altre. 
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TEMPERATURA E PESO SPECIFICO 



Il Barometro era a- poli. 27. Un. 9. (1) 
Jl Termometro Rtauniuriano segnava gr. : 



ACQUE DIVERSE 




Tempe- 


Acqiu «Mau 




ri! 


Acqua di Vìgoe* , 0 del Sasso 


i.ooG 




1 Acqua Forte, 0 Ferrala .... 




•7 



, (Min gravili» SjiiicUìta ili ijut 
cnmiì mire della Inni turni 



1 Ì cai.gijn.cnii, che poteui.u 
all' wnbiBBto dolTaria atmoslV 



d- Ilo ripiego adtmque due bicchierini del- 
la Messa Mp.icii.'i <.lì riasciuia dì i]un-ie aci|tte, 

Ci) Quello esperienze furono falle nel mesa di settembre. 1 
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procurando di riceverle chiarissime $ uno ne 
esposi al sole, e l'altro all'ombra. 

e. Presi pure altra quanti là delle medesime 
acque ne riempii diverse bottiglie , alcune 
delle quali turai follemente, e sigillai, altre 
pure lasciai aperte . Iu cinque ore nella prima 
esperienza, ed in più giorni, ed anche più 
mesi nella seconda, non ho veduto cambia- 
mento alcuno sulla loro purità , limpidezza , 
nè diminuzione di acidità. 

f. Osservai pure alle sorgenti , se vi era 
luogo da sospettare sviluppo di fluidi aerifor- 
mi , ma nulla potei notare, se non che, il 
solo colore rosso , che prontamente manife- 
stano alla tintura di lacca-muffa, o di viole, 
allorché vi si mescola , provando ciò che tro- 
vasi un acido libero , o in eccesso in qualche 
principio salino , ma che quesi' acido è mine- 
rale , e vi sta aderentemente unito come ve- 

g. Nè il riscaldamento, nè l'agitazione vio- 
lenta, e prolungata di queste acque, fa svi- 
luppare da esse alcuna bolla di gas, ne in- 
torbida, il loro vapore, l'acqua di calce 1 . 

h. Nei luoghi per ove scorrono, e riman- 
gono poi stagnanti, lasciano, nella stagione 
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esùva, un sedimento ora bianchiccio, ora di 
un giallo zolfino, verdastro in alcuni punti, 
ina sempre come untuoso , stittico , prodotto 
dall' evaporazione spontanea delle acque me- 
desime . 

Finalmente , fatte sul luogo queste poche 
d' i) "(Tv azioni , ed esigendo l' impiego dei rea- 
genti , e dei processi chimici il determinare 
tutte le altre loro caratteristiche proprietà, por- 
tai meco nel mio laboratorio buona dose di 
dette acque in adattati recipienti di vetro, 
ermeticamente chiusi, onde saggiarle a como- 
do , e nel modo che ora sono per indicare . 

SAGGIO 

DELLE ACQUE ACIDULE- M A BZT ALI Dt RIO 

Dopo di essermi diretto ad investigare, co- 
me dissi , le principali qualità fisiche di que- 
ste due acque acidule-ro amali, ricorsi alla 
parte più interessante propostomi , cioè al sag- 
gio delle medesime col mezzo dei chimici 
reagenti. Questi senza dubbio, esser doveva- 
no i primi miei strumenti , dirò così , per 
guidarmi con qnalche certezza oli' indagine 
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delle sostanze in esse ospitami, senza di che 
non avrei potuto condurmi in questo trava- 
glio , che a temone , ed i risultali, che ne ot- 
teneva , <u4k|HMiwiD riuscire che ingannevo- 
li, o falsi: 

L' importanza adunque, e l'esteso vantag- 
gio, che questi corpi, o reagenti, portar mi 
dovevano su queste acque , mi fecero pur 
vedere finn dal sito principio, la necessità di 
ricercare, fra quei molti rinvenuti dai l'Iuint- 
ri, i più certi nei risultati, procurando per- 
ciò dì rilasciare quelli, i he sebbene molto 
utili in diversi ca.si, non ostante in questo 
riuscirmi poteann fallaci, e piuttosto confon- 
dere, che schiarire la mìa analisi; di più, 
siccome dalla hmiib, e buuua preparazione 
ilei reagenti, dipendono il più dflle volte i 
linoni, o cattivi effetti, clic si hanno nelle 
analisi chimiche, così procurai dì preparar- 
mi questi con tutta quella accuratezza i Uè 
mi fu possibile, e dietro l'Istruzione di buo- 
ne opere. Ilo fatto pure i saggi di queste 
acque in quantità eguali , c piuttosto conside- 
rabili, non risparmiando alcuna dose dei rea- 
genti, onde ottenere elfetti più sensibili, e 
decisivi , che ora espongo nella seguente Tavola. 
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Dagli effetti ottenuti su queste acque, con 
i suddetti reagenti, credei potere rilevare quan- 
to segue. 

- 1» Che in esse ritrovasi o un acido libe- 
ro, o dei soprasali , cioè con eccesso di questo, 
ma in una quantità nella prima , appena sen- 
sibile ai sensi, come lo assicura la sua leg- 
gerissima acidità appena accostata alla bocca , 
non mancando però la seconda di allegare i 
denti , come si disse , e per avere manifesta- 
mente arrossito la tintura di lacca-muffa , o 
altre tinture cerulee vegetabili. 

2° Cbe i soprasali sono costituiti da un 
acido minerale, per aver prodotto il carbo- 
nato di potassa leggerissima, ma pur sensibile 
effervescenza , dovuta alla di lui decomposi- 
zione. 

3° Che quest' acido non è altrimenti car- 
bonico, per non svilupparsi alcuna bolla, al- 
lorché queste aeque venghino dibattute con 
violenza in vasi chiusi, e ripieni per meta, 
come si disse , né prodotto veruna efferve- 
scenza coli' aggiunta dell' acido solforico con- 
centrato ; finalmente per avere ogni volta 
colorito in rosso la detta tintura di lacca-muf- 
fa , o altre tinture vegetabili, anche dopo es- 
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sere state esposte , queste acque , alquanto 
tempo al fuoco , e portate Udo al grado del- 
l' ebolli /.ione. 

4° Che quest' acido in questione, è pre- 
cisamente il solforico, per aver prodotto istan- 
taneamente un precipitato bianco, ed abbon- 
dante, l' immersione dell' iudrocloraio di barite 
che separato, lavato, ed asciutto, mi son 
potuto accertare essere un vero protosolfato 
di barite, per non essersi disciolto, e per noa 
aver prodotto alcuna elfervescenza coli' acido 
ìndroclorko diluto ; di più , ne assicura F esi- 
stenza di detto acido il saggio fatto con una 
lista di carta tinta in giallo con la curcuma, 
e convertita di poi in rosso-bruna per mezzo 
di una alcali , la quale appena tuffata in del- 
l' acqua , il suo colore primiero si è dopo poco 
ristabilito. 

5° Clie non vi esiste, per conseguenza, 
vermi alcali libero, come lo conferma nuo- 
vamente la carta tinta con la lacca-muffa, ed ar- 
rossita di fresco coli' acido acetico, la quale in 
vermi modo cambiò colore; poiché sappiamo, 
che la più piccola quantità di soda, che potes- 
se trovarsi in un'acqua, viene scoperta da 
questo semplice reagente. 
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6* Che in ambidue queste acque trovasi 
dei sali a base d'allumina, o di magnesia, 
per averlo annunziato il carbonato d'ammo- 
niaca, coli' acido fosforico, e similmente l'ac-t 
qua di calce preparata di recente , col dare 
un inalbamento , e precipitato nelle medesime; 
esclude pure col primo di questi saggi ogni 
presenza di rame, per non avere manifestato 
alcun colore verdognolo. 

1" Che oltre ai predetti sali, vi si trova, 
in una data quantità, del ferro, portato pro- 
babilmente allo stato di protosolfato , per aver- 
lo annunziato la polvere dì galla , e la sua 
tintura medesimamente gettata in dette acque 
ben meschiaia all' esposizione dell' aria, quali 
divengono di color violaceo cupo-ncro , e sot- 
to quello di azzurro intenso, ed istantaneo, 
con la soluzione dell' idrocianato di potassa 
ferrugginoso . 

8" Che in queste acque trovasi piccolissi- 
ma porzione di sali calcarei, per averle fatte 
divenire leggerissimamente laiticinose l'allusio- 
ne dell'ossalato d'ammoniaca, e dato piecolis- 
.simo precipitalo. 

9° Finalmente , che avendo prodotto un 
precipitato bianco 1* allusione , in dette acque 
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del solfuro, e ni irato d'argento, dimostra da 
una parte, l'esistenza di diversi indroclorati , 
i quali essendo siiiii decomposti, hanno dato 
luogo alla formazione del cloruro d'argento; 
dall' altra, die uoii sì trova vcrun idrosolfato, 
perchè il precipitalo suddetto non presentava 
venni colore. 

Tali per vero dire furono le prime «da- 
zioni . i-be ho pollilo rilevare dagli effetti ot- 
tenuti sa queste acque, eoi mesa» dei reagen- 
Uj senza rammentare quelli, che mi si mo- 
strarono nulli, le quali cui facilitarono h cogni- 
zione probabile dei principj lumeuL/zaiiu , 
che mi proposi separare coli' ajutn , e mezzo 
dell' evaporatine. 

SEPARAZIONE 

DEI PRINCIPI MIMLIULIZ/AVTI LK DETTE ACQUE, 

Dalle osservazioni , ed esperienze fatte so- 
pra le suddette acque Ai idiile-marziali , potei 
in certo modo convincermi, che ambidue pos- 
sono riguardarsi come congeneri, 1" perche 
visitando le loro sorgenti , si ha tutta la pro- 
babilità per credere, che quella di Figneria, 
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abbia una sola , e medesima origine con quel- 
la detta Forte, o Ferrata, e con tutte le altre 
piccole sorgenti, che s' incontrano nelle vici- 
nanze di esse: 2° per 1* uniformità della tem- 
peratura loro di gr. 17. di R. esplorate come 
si disse contemporaneamente : 3" finalmente 
per andar sempre in perfetta coincidenza ri- 
spetto ai principi, clic le mineralizzano, ma 
solo però variano vistosamente questi nella 
«bue. 

Per conoscere poi con certezza, e preci- 
sione quali fossero, ed in quali proporzioni 
le predette sostanze annunziate dai reagenti, 
procedei all' evaporazione , ed in seguilo alle 
altre operazioni die ora mi propongo di espor- 
re con tutta l'ingenuità, che si ricerca, in se- 
Onde però non moltiplicare senza necessi- 
tà la fatica, e gettare il tempo inutilmente, 
tralasciando quella detta di l'igmria perche 
molto «Ulula, ed in oggi resa quasi, alcune 
volte, comune a quella da bevanda, scelsi 
la cos'i delta Forte , o Ferrala , come la più 
usitata, ed accreditata al presente in medici- 
na, perchè può diluirsi a piacere, ed a se- 
conda dei casi a cui viene applicata, ed in 
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fine per essere la più adattata alle mie ri- 
cerche (i). 

Siccome poi questa, è la parte più deli- 
rala, e concludente dell' analisi, io noterò 
qui più fedelmente i metodi da me impiega- 
ti nelle diverse operazioni, come pure i ri- 
sultati, e prodotti ottenuti, sii i quali ho fat- 
to agire i diversi reagenti per non cadere in 
errori , per cui ho- destinato così , un anali- 
si per le ricerche delle diversi; sostanze, l'al- 
tra alla loro separazione; e per abbreviare, 
e non intraprendere travagli, ed operazioni 
superflue, ed inconseguenti. 

Ho adunque evaporato a fuoco moderato, 
ed in vasi ben grandi di terra vetriata lib- 
bre cento d' acqua minerale detta forte , o 
Ferrata. A misura che essa si riscaldava, ve- 
niva leggerissimamente ad intorbidarsi; e sì 
osservava salire dal fondo del vaso alla su- 



fi) I* «™« D. Bnraegoli mi aio Tram.» ri -, 

<t, figneria , non saret.be iuta hniano dal Forvi™ di qZoi 
che .colui iste nel primo piana della Mimerà , che rimano 
fin le dui bolleglie declinali! per ì travagli del magnano 



( « ) 

perfide, una quantità di minutissime parti- 
celle colorate, che vi restavano natanti; e 
quanto più V acqua si concentrava , tanto più 
manifestava un sapore acido , aspro , terreo , 
e sulla fine poi si rendeva disgustevole. Sul 
timore però , che un calore troppo forte ve- 
nisse ad alterare qualche sale , e condurmi 
in inganno , procurai di moderare sempre più 
il fuoco ; ed appena ridotta alla consistenza 
di sciroppo densissimo , terminai t evaporazio- 
ne sopra un bagno-maria, finalmente lasciai 
prosciugare il tutto . 

Questo prodotto salino confusamente dis- 
seccato , e bene asciutto , fu diligentemente 
staccato dal vaso , a cui stava fortemente 
adeso . Esso era di un colore verde pisello , 
in alcuni punti più vivo, aveva un sapore 
acidissimo , stittico disgustevole ; esposto ad 
un forte calore si gonfiava, divenendo sof- 
fice spungioso , e consisteva in gr. 1 844 (')■ 



(i) Dietro molte esperienze eseguite in diversi mini, 
mesi e stagioni , sono indotto a credere, che queste acque 
non sono costantemente silurate di principi "lini ce. , poi- 
che il prodotto della loro evapni-aiione ora è maggiore , 
ora é minore, c parlicolsrmcme quando, noli* interruzione, 
jouo sopraggiunte delle pinggic . 
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questa mussa salina 
MT i diversi sagfrì espiai 
oì fu sottoposta ai dive 



qua stillata; c riscaldata la soluzione la por- 
tai fmo all' ebollizione ; in capo ad alcuni 
minuti fu filtrata. Il residuo, restato insolu- 
bre , lavalo , e prosciugato , pesava gr. 7 a ; 
esso doveva esser composto di sostanze terro- 
se , e lo conservai per esaminarlo a suo 

Evaporai allora la soluzione , e le acque 
di lavazionc , che preso avevano un colore 
giallo-chiaro, a calor moderato, e staccai il 
prodotto secco ottenuto . Questo era di un 
giallo verdastro di un sapore acido assai stil- 
tico, allegava i denti iutrodotto in bocca, re- 
cideva dopo alcuni giorni gl'involti di caria, 
in cui veniva conservato, esposto all'aria at- 
mosferica, assorbiva l'umidità, aumentava di 
peso , finalmente diveniva bianco perfetto . 
Questo poteva esser un composto d'idroclo- 
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rati, e di solfali; per assicurarmene, ne sciol- 
si piccola quantità, ma determinata, inacqua 
stillata, ne feci due divisioni eguali, sulle 
quali versai i seguenti due reagenti . 



ISF.AI.r.VTl IMPIEGATI. 



ILI I I ] TS OTTONITI. 



ldroclomto di Lari 



Venni col primo, a senoprire la presenta 
dei sniditi e col secondo degli idroclorati poi- 
ché le terre che lasciar mi poteano duhljicz- 
ze, lurono separate nella prima operazinne, 
come dissi. Per staccare gli uni dagli altri, 
impiegai il seguente processo. 

Attesa la proprietà, che gode 1' alcool di 
disciogliere alcuni sali , e particolarmente 
gì' i dro ciò rati , purché esso sia sommamente 
rettificato, versai sopra il residuo suddetto 
che posto avevo in un matraccio di vetro , 
sei volle il proprio peso di alcool purismo, 
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e che per più rettificazioni, ed ajulo del clo- 
ruro di calce, avevo portato ai 4°° j agitai 
il tutto, e lasciai in riposo per 24 ere; di- 
poi rinnovato V alcool più volte sopra U re- 
siduo , e riscaldato , lo filtrai per carta . Ciò 
che ottenni sul filtro ben lavato con nuovo 
alcool , lo prosciugai a lento calore . 

Evaporai allora a siccità, in una cassida 
di vetro a bagno-maria, tutto 1' al copi, e le 
respetiive lavature che acquistato avevano un 
color giallo d' ambra, procurando gradatamen- 
te di allungarlo con acqua stillata, affine d' im- 
pedire, se era possibile, la probabile carbo- 
nizzazione del medesimo, alla fine dell' ope- 
razione . Il prodotto nuovo ottenuto , condot- 
to a stento ad uno stato di prosciugamento, 
aveva un colore scuro marrone, un sapore 
acre stittico , e pesato nella cassida stessa , Io 
trovai del peso di gr. a7, 28 circa. 

Ho versato alcune gocce d' acido solforico 
sopra una minuta particella di questo compo- 
sto, immediatamente si è suscitata leggiera, ma 
pur sensibile eflervescienza , con sviluppo di 
proporzionati vapori bianchi , i quali si resero 
sempre più manifesti allor quando accostai 
una penna bagnata nell'ammoniaca caustica, 
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ed il suo odore ben manifesto era di cloro; 
ciò ini assicurò maggiormente la presenza di 
alcuni idroclorati . Di più ; per conoscere quali 
erano le basi, che formavano questi sali, ho 
sciolta una altra piccola quantità di questa mas- 
sa salina in acqua stillata, e divisi poi la soluzio- 
ne, in cinque piccole cassulinc di vetro onde e- 
splorarla con i seguenti cinque reagenti chimici. 



N° 


REAGENTI IMPIEGATI. 


EFFETTI OTTENUTI. 




Oblato <T ammoniaca. 


Leggiero inalbamelo. 




Carbonato d'ammonìaca. 


Precipitato bianco , in 
fiocchi. 


' 3 


Idrociauato di potassa. 


Colore azzurro. 


4 


Idroclofato di barite. 


In alba mento coti preci- 


5 


Carta tinta con la laeca- 





Il primo di questi saggi , indicò ritrovarsi 
piccola presenza di calce; il secondo, che vi 
era della magnesia, per averla mostrata il car- 
bonato d' ammoniaca sotto la figura di fioc- 
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chi o nuvolette, e precipitata intieramente 
coli' aggiunta ili poche gocce di fosfato di 
soda; il terzo, che vi era porzione di ferro; 
il quarto , che questo metallo era possibilmen- 
te combinato eoli' acido solforico, per esser- 
si formalo del protosolfato di barite , che rac- 
colto, fu trovato insolubile nell' acido idrc- 
clorico; il quinto finalmente, assicurò l' esi- 
stenza del dello protosolfato di ferro, per 
aver colorito la carta suddetta tinta con ìa 
lacca-muffa, e non essendo raro il caso, in 
cui questo sale si lasci attaccare dall'alcool. 

Veduto così quali erano i sali, e le basì, 
che ne facevano parte, disciolsi in acqua stil- 
lata il prodotto , che sopra , e vi restò inso- 
lubile , e natante , un piccolissimo residuo di 
color marrone, il quale separato per mezzo 
del filtro , riconobbi per sostanza carbouosa , 
prodotta dall' evaporazione dell' alcool . 

Nel liquore limpido, versai a gocce a goc- 
ce della soluzione d' idro ci orato di barite, on- 
de rimuovere l'acido solforico del solfato di 
ferro , e da questo calconarne la sua propor- 
zione; raccolsi infatti il solfalo di barite pre- 
cipitato, lo lavai, e disseccai a color rosso; 
esso pesava gr. a3. Ora, se gr. 100. di que- 
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sto solfato , contengono gr. 34 <1' acido sol- 
forico , nei suddetti s3 trovati, ve ne sarà 
7, 82 che equivalgono a gr. n, 4^ di proto- 
solfato di ferro, che esisteva nel liquore, il 
qnal peso dovrà unirsi a quello, che si tro- 

Ridussi allora acidissimi gl' idi-odorati , con- 
tenuti nella soluzione, mediante l'aggiunta 
di un piccolo eccesso d' arido idrodorico , e 
subito versai sopra dell' ammoniaca ben cau- 
stica , la quale produsse un precipitato, che- 
raccolsi sopra un filini allo sialo gelatinoso 
di un colore scuro marrone , e che coesìste- 
va in protossido di ferro. Onde poi sbaraz- 
zarlo da un poco d' allumina, che potea con- 
tenere, Io posi con della potassa caustica li» 
quida, in una cassula di vetro, lo feci bolli- 
re per più minuti , in seguito filtrai la solu- 
zione; ciò che restò sul filtro, dopo di aver- 
lo lavato , e prosciugato , presentava un co- 
lore scuro-cupo, c pesava gr. 4 circa, il die 
molto si avvicina alla quantità ricercata per 
):i costituzione del suddetto protosolfato di 



CO Una piccolo porzione di quest' ossido, lo dimoisi 
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Separati», e calcolato in tal modo la quar* 
hi.'i ile! predetto naie, conclusi, elio Ì gr. i.t, 
85 clic mancavano al compi meo io totale dei 
gr. a", jK erano costìtuìri dì srili idroclora- 
ti, e clic avevano per Itasela magnesia , mi- 
sta a piccola traccia di calce, come notaro- 
no i reagenti, eoa i quali fu .saggiata la so- 
luzione, e elio per essere in quantità troppo 
tenue, mi rilisci difficilissimo la loro sepa- 
razione, ('.usi in ogni iou parti d' acqua , ho 
stabilito o,(n>4 dei suddetti idroclorati. 

Presi in seguito la materia solla quale l'al- 

formai -piatirò parti eguali, onde sottoporla 
separatameli le alle seguenti esperienze, cono- 
scerne cosi Ì principj suoi costituenti, e va- 
lutarne la proporzione. 

Ne sciolsi una prima nell'acqua stillata, o 
sottoponi la solimene ai diversi saggi seguen- 
ti, dopo di averla distri! mi ta egualmente in 
tette Iticctiìeri . 



HfAi'» coli' idmeuoiio Hi potuti fermeinmn . ti rnluri 



Digllized by Google 



( 35 ) 





REAGENTI IMPIEGATI 


EFFETTI OTTENUTI. 




Idrocloralo di bull.. 


Proemiato bianco, e ab- 




Minto d'arg^oCO. 


Precipilato bianco. 


1 


Ammoniaca caustica. 


Inalbamelo co,, urH; j. 
pi 




Sollocarbonato di polassa. 


Lo flesso come *>pra. 


1 5 


Idrocianato di potassa fer- 
rugginoso. 


Colore «unno. 


(i 


Galla polycriiMla. 


Colore scuro-cupo nero 




uopo alcune ore. 


7 




Arrossi meo lo. 



I setie reagenti clic sopra, mi hanno indotto 
ad ammettere col 1" l'esistenza di alcuni sol- 
fati , che fanno la parte principale di questo 
prodotto: col 2° che vi è dell' indroclorato 
di soda: col 3° e 4" c ' le questi solfati, ve 



(i) Prima d' impiegare questo reagente , rimossi tulio 
l'acido solforico dalla solmione, mediante il nitrato acido 
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e fc uno a basse d' allumina : col 5" e 6" che \i 
esiste il sol f ';i lo di protossido di ferro, col 7° final- 
mente che questi sali sono con eccesso di acido. 

Veduto iti lai modo the i sali , che ne fa- 
c i-vano parte, consistevano di .solfato d'allu- 
mina, di protossido di ferro, ed idmcloralo 
di -olla , ricorsi al metodo seguente , onde 
separare le basì dei due prónti , ila queste cal- 
colarne la proporzione, <■ lasciare nella soluvio- 
nc l' indrocloralo di sudj. 

DÌ fatti , sciolsi intieramente una seconda 
pani' del prodotto, elio sopra, in sóf&cente 
quantità d' acqua .stillata , e per mezza dell' af- 
fn sione dell' idroclorato di hai ite dSscìolto in 
acqua , convertii tutti e tlue ì solfati in ìdro- 
cloraii; in seguito versai nella soluzione nn 

cadere le intiere basi di questi due sali, cioè 
1' allumina . ril il protossido di ferro , le qua- 
li separai per mezzo del fdtro allo statole 
latinoso. 

Uopo di essermi accertato, col mezzo del- 
l' i ri mei anato ili potassa , che nel liquore non 
v'era pifi traccia di ferro, trattai questi due 
ossidi, clic sopra, colla potassa caustica in 
grande eccesso e liquida; riscaldai per. alru- 
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ni mimiti fino all' ebollizione, e così V allumi- 
na si unì alla potassa, abbandonando intie- 
ramente il protossido . di ferro, che ottenni 
sul filtro , e che acquistò poi un colore scu- 
ro marrone ; questo lavato più volte , fino a tan- 
to che i liquori cessarono di dar segni di alcali- 
nità ad una lista di carta colorita con la curcu- 
ma , lo feci asciugare, e calcinare, ed ave- 
va il peso di gr. i7, 5o ossia gr. lo nel pro- 
dotto totale , equivalenti a gr. 3o4 di solfito dì 
protossido di ferro, che uniti a quelli attac- 
cati dall' alcool , come dissi , veniva in tutto 
a formare gr. 3i6, 43 ossia 0,093. in ogni 
cento parti d' acqua marziale . 

Riunite poi le lavature a quest'ultima so- 
luzione , vi versai dell' acido idroclorico , il 
quale unendosi alla potassa diede luogo al- 
la precipitazione dell' allumina , la quale rac- 
colta sopra un filtro di carta allo Stato gela- 
tinoso, lavata, e convenientemente dissecca- 
la, pesava gr. 22, 5o che corrisponderebbe- 
ro pure nell'intiero prodotto, a gr. ao5, 35 
di solfato d' allumina potassata, (1) cioè 0,062 
per ogni cento pani d'acqua die sopra. 

(r) Dico potatala, poichù con un altro mttudo da ine 
praticolo olire lolla, ho potalo ottener* quetfi salii cristal- 
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Dopo di avere ottenuto in lai modo le ba- 
si dei line sopraeitati sali, dalle quali poiei 
conoscere la proporzione di questi , cercai di 
valutare in simil maniera anche quella del- 
l' idrocloraln di soda, o salmarìno, clie dissi 
aver lascialo disciollo nella soluzione; ma ri- 
flettendo, che questo sale trovavasi meschia- 
to ad altre sostanze, da me poste nella so- 
luzione istessa, per slaccare le due prime ba- 
si , e che mi si opponevano alla sua facile 
m' paragone, cosi per non impegnarmi in opera- 
zioni complicate), e coti poca speranza di buon 
successo, ricorsi al seguente ripiego come il 
più facile, ma pure accettato in più analisi. 

Presi direttamente cioè , un ottava parte 
del prodotto salino , la sciolsi in sufdcente 
quantità d'acqua stillata, e per mezzo dell'af- 
fusi one del nitrato acido di barite in solu- 
zione, rimossi tutto l'acido solforico dei sol- 
fali, di modochè si ritrovassero nel liquore 
due nitrati, ed il solo idroctoiato di soda. 




(39) 

In seguito Versai nella soluzione a gocce a 
gocce del nitrato acido d'argento, disciolto 
nell' acqua , fino a tanto che diede luogo a 
precipitazione ; il deposito che si formò ab- 
bondantemente di cloruro d' argento , lo rac- 
colsi sopra un filtro, il quale lavato, prosciu- 
gato, e disseccato al fuoco senza fonderlo, 
ascendeva a gr. ili. 

Da questo peso , e nella proporzione del 
18 per 100, ho rilevata la quantità dell'aci- 
do idroclorico cioè di gr. 19, 98. Così, se 
100 d' idroclorato di soda contengono 64 
d'acido idroclorico, i gr, 19, 98 trovati ri- 
chiederanno gr. 22. 36 di base per formare 
4^, 34 di salcomune , dimodoché nell'intiero 
prodotto ve ne saranno gr. 338, 73 equiva- 
lenti a 0,098. , in ogni cento parti d' acqua , 
cristallizzabile , che vi si trova disciolto . 

Tornando ora alla materia terrea , restata 
insolubile nell' acqua stillata , ed ottenuta sul 
suo principio, consisteva in buona porzione in 
una vera terra argillosa della quale sembra , 



non deliquescenti; e finalmente dai motti altri noti c 
ri. bisogna riguardarli come un sale doppio, □ et 
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che l'acqua se ne carichi, eoa mito che et 
Ij sì presenti sempre limpidissima; vediamo- 
ne le sostane die ae fanno pane, ed i me- 
todi da me praticali onde determinare la pro- 
porzione anche di questa. 

Questo residuo adunque era tinto di color 
cinereo, delicato al tatto, restava attaccato 
alle dita se veniva maneggiato, attaccava leg- 
j;eri->>i inai nenie mi poto d'umidità accostato 
alle lingua, e pesava, come dissi , gr. 72. 
l'osto io una cassida di vetro, versai sopra 
ridi' arido idroclorico per meta diluto, ed 
in una quantità due volte il peso della ma- 
teria suddetta j agitai frequentemente la me- 
scoh.ua , e lasciai in riposo per „„' ora e 
merco circa. Allnra per mezzo di un filini 
ili carta passai il fluido, e separai la materia 
insolubile, che lavata più volte in acqua stillata, 
c prosciugata , trovai del peso di gr. 4g, 5o. 

Riunii la soluzione acida alle lavatore, e 
posta ad evaporare in mia cassida di v*tm , 
osservai sulla fine depositarsi una materia 
salino-bianca; periato il tutto a «occiesraa, pro- 
curai <1Ì riscaldare la massa fortemente onde 
disperdere 1' eccesso dell' tu ido idroclorico, do- 
po di che la feci raffreddare. Versala allora 
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su di essa dell' acqua stillata, questa la di- 
sciolse , lasciando solo al fondo la solita so- 
stanza salino-bianca , che raccolta sopra un 
filtro , lavata , ed asciutta , era soffice come 
l'amianto di un aspetto perciò setaceo, che 
caratterizzai per protosolfato di calce , che 
si trovò, in favore dell'acido idroclorico in 
eccesso , in questa soluzione , e che pesava 
gr. a, 5o ossia 0,001 circa, in ogni cento 
parti d'acqua come sopra (1). 

Onde conoscere poi quali erano Ì corpi , 
che si trovavano in questa soluzione , da me 
portati, come ho detto, allo stato d' idrodo- 
rati , li saggiai in una piccola porzione con 
i seguenti reagenti. 

(i) Per assicurarmi della natura di quoto mia, istituii 
due diverso esperienze i presi ciciì una porzione del mede- 
simo , lo Ira Uni coli' neiilo ut ivi: lori™ , noi quale vi si di- 
sciolse porzione; allungai con acqua stillala la soluzione , 
la quale venne Intorbidala da quella dell' ululato d' ammo- 
niaca. Ciò mi assicurò (la una parie, essere questo sale a 
baso (li entri'. S'roiulai umidii e poi uu-srulai ;ul un' allea pic- 
cola piiiv.iuui' del medesimo sale, una soluzione di sollouar- 
lionato di potassa, c la foci bollire per pocbi mimili; gli 
acidi trasmutarono evidentemente le basi, poiché il liquido 

cipìlò !■ idrocloralo di barite , e la mate^a concreta , P in 
carbonato (li calce, clic resti al fondo della crassula, la 
quali: l'.iceiu ifVrrw-ernta culi 1 nriilu iih.ir.loriro, eia solu- 
zioni: vniita iuuuiiiilnU il.i i;iìi-!I:i rlei Tossa lato il'ailiiuoniiic.i. 
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«• REAGENTI IMPIEGATI* E1-FETT1 OTTENUTI. 



Mi provò il prinn> , f esistenza del ferro; 
il secondi), ijiicllu drlla magnesia; il terzo, di 
una sensibile traccia ili calce. 

Per separare traesti sali {,li uni dagli altri, 
ridussi al solito aridissimi pi* idroclorati , ver- 
nando nella soluzione nuova cpaantiia. d'acido 
idrooloricoj in seguito aggi un geni lo dell' aiu- 
moniaca esastica, dieili luogo alla precipita- 
zione dell' ossido di ferro, clic ottenni sul 
In., allo stato d'idrato, dì un colore gìal- 
Inebiaro , elie passò poi allo scuro esposto 
ali aria, il (piale lavato, ed asciutto, pesava 
gr. 1 5, cioè o,oo4 arra, calcolalo pure que- 
sto, sopra ogni 100 pani d'acqua acidula (i). 
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Assicurato, col mezzo dell' idrocianato di 
potassa , che nella soluzione non vi era più 
traccia di ferro, aggiunsi al liquore ammo- 
niacale , ed alle lavatore convenientemente 
concentrate, del sotto carbonato di soda; 
questo produsse un deposilo sotto forma di 
polvere bianca soffice, il quale raccolto) e 
lavato , trovai ascendere a gr. 5 di sotto car- 
bonato di magnesia, misto a piccola traccia 
di calce, che equivale a 0,00:1 circa, per 
ogni cento parti ,d' acqua . Esso faceva effer- 
vescenza con tutti gli acidi nei quali si di- 
scioglieva , e nel solforico lasciava sospeso un 
piccolo deposito , che costava di solfato di 
calce, e che attesa la sua quantità troppo 
tenue, credei di non farne conto (1). 

In quanto poi al residuo di gr. 49, 5o che 
dissi essere restato insolubile dopo l'azione 
dell'acido idroclorico , aveva tuttavia un co- 



(1) Per riconoscere la vera natura di questo carbonato, 
ne sciolsi porzione nell'acido solforico; cessata l'efferve- 
scenza, allungai la soluzione con acqua stillata, che dive- 
nuta limpida , vi verni una soluzione satura di Htlocarlxf 
nato dì potassa: questa, diede llinjju iniuvruintnte alla pre- 
c 1 1 . i ; n /. i 0 1 ic del follofini-lionalo ili magnesia, elle ottenni col 
riposo, e elle facevi esso pure ell'iTi eseenza cogli acidi. 
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natio , e dalle sosta 
» '<• sopra, potei 
esser .pieno nuova 
na, Ji silice, con 
d'ossido di ferro 
deSima, terra belar 



erciò di quella 
lesiana che pur 
l di Rio . Onde 
«ranche su qucsi 



alma 



1» 



che 



tale eOetto, feci bollire quest: 
cido solforico dduto con quattri 
, peso d'acqua, essendo l'acido 
iti proporzionata .Ila materia in 
opo di che, allungai la 



arilo 



, filtro. In 
Imooa do- 



mmouiaca , il quale dopo 
di aver saturalo l'eccesso dell'acido, lasciii 
cadere al l'ondo un' abbondante precipitato 
gelatinoso, che carenilo, lavalo, ed asciutto, 
pesava gc. a-. So. che rappresentano 0,008. 
nelle pia delle parli cento d'acqua. Esso era 
uuiuoso .1 imi,,, s'impastava benissimo fra 
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le dita se veniva maneggiato umido, attacca- 
va alla lingua fortemente, caratteri infine, che 
mi mostravano la vera allumina , ma un po- 
co colorata di un giallo nankin. 

Ciò che restò insolubile finalmente , e che 
ottenni sul filtro , la credei una finissima ter- 
ra selciosa unita sempre però ad una quan- 
tità d'ossido di ferro non potuto attacca- 
re dall'acido solforico, la quale combinala 
ad altra piccola porzione d'ossido, che restò 
disciolto nel liquore , e che venne annunzia- 
to dall' idrocianato di potassa ferraggiuoso , 
calcolare si può in tutto a gr. ai: ossivero 
0,006. nelle solite cento parti d'acqua in 
questione, che io considero come un siliciato 
di ferro, e che tanti appunto venivano a for- 
mare il totale dei gr. 4g, 5o di prodotto 
sottoposto a quest' ultimo esame . 

Per compimento in fine della presente ana- 
lisi, non mi restava, io credo, che di cono- 
scere la quantità dell'acido, solforico, libero, 
o in eccesso net solfati , che si ritrovava nelle 
libbre cinquanta d'acqua minerale sottoposta 
all' esame chimico . Per valutare anche que- 
sto, presi libbre una d'acqua Forte a Ferrata 
che sopra, nella quale versai a riprese, ed a 
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gocce, una forte soluzione d' idro clorato di 
barite, fino a tanto che mi diede precipita- 
lo, avendo avuta la precauzione di non por- 
ne in eccesso, allora raccolsi sopra un filtro 
il solfalo di barite ottenuto, lo lavai con 
acqua stillala, e disseccato fino al rosso, pe- 
sava gr. 36. In tal modo calcolai, che se 
100 di questo sale contengono 34 d'acido 
solforico, i suddetti trovati ne conterranno 
ja, a4 'che equivalgono a gr. Gì 2 nella to- 
talità delle libbre cinquanta d" acqua mine- 
rale; dai quali defalcandone gr. 217, 53 che 
costituiva con le diverse basi i respeitivi sol- 
fati trovati, restava al netto gr. 3g4i 47 che 
tanti esser dovevano quelli, che si ritrovava- 
no allo Stato libero, o in eccesso in qualcuno 
dei due solfati menzionali, il che equivale a 
0,11 4- in ogni cento pani d'acqua acidula 
impiegata. 

Riassumendo adunque i prodotti delle mie 
sopraeilatc esperienze, noterò colf ordine se- 
guente le sostauze che concorrono a minerà- 
lizzare l' acqua Àcidula-marzialc , detta comu- 
nemente Forte o Ferrata di Rio nell'Isola del- 
l'Elba, e le loro proporzioni stabilite sopra 
cento parti, in peso, d'acqua che sopra, cioè 
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Acqua pura » 99,611 

Acido solforico iu eccesso . » 0,1 14 

Protosolfato di ferro ..." 0,092 

a d'allumina potassata» 0,060 

" di calce 0,001 

Idre-clorato di soda . . . » 0,098 

» di magnesia 1 04 

iì di calce . . ( ' 
Terra argillosa o sìlesiana costituita di 

Carbonato di magnesia » o,OOal 

Ossido di ferro . . « o,oo4l Q 02O 

Allumina ... « o,oo8i 

Siliciato di ferro . •■ 0,006) 



Lascio ora nuovo campo ai dotti onde fi- 
losofare a loro beli' agio , sul modo in cui 
queste acque vengono a mineralizzarsi ; ed ai 
medici lume sufficiente onde iillettere intor- 
no alla maniera di spiegare le virtù salutar] 
delle medesime , dietro i principj ritrovati ; 
astenendomi di far parola su ciò 1° per non 
avere fondamenti tali da frammischiarmi nel 
numero dei primi ; 2° per essere sfornito di 
cognizioni mediche, e perciò ben lontano da 
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entrare in discussioni coi secondi ; 3." in fine , 
perchè non ha relazione col piano prefissomi , 
fino dal suo principio , in questo travaglio , che 
era quello cioè, di conoscere e valutare sol- 
tanto i principi costituenti le suddette nostre 
Acidule-marziali tanto ricercale, e con tanta 
fiducia ed utilità amministrate, (ino ai gior- 
ni di oggi . 
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